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Dibattito con Macai uso al Palazzo dei congressi di Firenze 

La mezzadria allontana 
la Toscana dall'Europa 
Il Governo deve intervenire sulle strutture per rendere competitiva la nostra agricoltu­
ra — Seimila miliardi bruciati sull'altare del protezionismo — Le prop proposte PCI per la CEE 

Un nuovo patto di ferro 
tra la DC e gli agrari 

Si sono insediate, recente­
mente. nelle province tosca­
ne, le commissioni provinciali 
previste dalla legge lesiona­
le istitutiva dell'albo degli im­
prenditori agricoli professio­
nali. 

Si è compiuto cosi un con­
creto atto per l'applicazione 
di questa legge la quale do­
vrà, nel quadro della dife­
sa della professionalità agri- I 
cola, la cui iscrizione all'albo ! 
sarà condizione per potei uc- categorie. 

appartenenti a questa orga-
j nizzazione, tanto che nelle 
I province di Grosseto e Arezzo 
I l'accordo della « Confili tesa » 
I è stato ripudiato dagli stessi 
i dirigenti della Coldiretti ed è 
| stata raggiunta l'intesa gene- \ 
• rute per una gestione collegia-
j le. con la elezione dei presi-
i denti della Coldiretti e dei 
i vice presidenti della Con/a­

gricoltori, le quali rappresen­
tano oltre ti 1)5 per cento delle 

cedere ai finanziamenti pub 
blici in agricoltura con le 
modalità previste dall'aiticolo 
1 dello statuto regionale. 

In occasione dell'insedia­
mento delle commissioni si è 
registrato un grave compor­
tamento da parte della Col-
diretti, la quale dopo aver ri­
fiutato ogni incontro con le 
altre componenti al fine di 
ricercare intese per una ge­
stione unitaria delle commis­
sioni stesse, presupposto fon­
damentale per una corretta 
applicazione della legge isti­
tuita, s* e presentata con una 
posizione discriminatoria, sti­
pulando un accordo preventi­
vo con la componente degli 
agrari della Confagricoltura, 
il quale prevede che in tutte 
le Province i Presidenti siano 
della Coldiretti e i Vice pre­
sidenti della Confagricoltura. 

Una posizione arrogante — 
che credevamo ormai appar­
tenere agli anni della « guerra 
fredda » — la quale evidenzia 
la volontà di gestire la legge 
ist'tutrice dell'albo così co­
me si gestiscono i Consor­
zi agrari, la Fcderconsorzi, \ 
e cosi come si sono gestite 
Ir Mutue, discriminando gli 
autentici produttori e conti­
nuando con il clientelismo. 

Il fatto Ita determinato no­
tevole disagio anche fra gli 

iXclle altre province invece 
è stato applicato il paterac­
chio «agruribonomiani ». Lo 
atteggiamento della Coldiret­
ti trova soltanto una spiega­
zione: obbedire alla Demo­
crazia Cristiana, la quale vuo­
le ripagare la decisione della 
Confagricoltura di far vota­
re gli agrari per le liste del­
la DC alle prossime elezioni . 

I dirigenti regionali della 
Coldiretti dovranno però spie­
gare ai coltivatori loro asso­
ciati cóme può il coltivato­
re diretto votare per gli stes­
si candidati per cui votano i 
grandi agrari. Da tali interro­
gativi verrà fuori la risposta 
del perchè la DC ha sabota­
to l'approvazione della legge 
di riforma del contratto di 
affitto e poi il superamento 
della mezzadria, la quale in­
teressa centinaia di migliaia 
di coltivatori affittuari, coloni 
e mezzadri. 

Ancora una volta gli inte­
ressi elettorali della DC han­
no prevalso sugli interessi dei 
contadini. 

I coltivatori diretti sono in­
teressati ad una radicale mo­
difica della politica comuni­
taria, ad una seria program­
mazione in agricoltura, la 
quale finalizzi gli investimen­
ti pubblici al potenziamento 
produttivo, occupazionale e 

del reddito contadino, all'ap­
provazione di una legge che 
garantisca un moderno con­
tratto di affitto e il supe­
ramento della mezzadria. 

Ma guarda caso queste so­
no le cose che non vogliono 
gli agrari e la Confagricoltu­
ra, queste sono le cose che 
sono state sostenute dal PCI e 
dalla sinistra in genere nella 
passata maggioranza gover­
nativa. 

La DC invece hu subito il 
ricatto dei grandi agrari e, 
dopo aver concordato tali ob­
biettivi, li ha rinnegati deter­
minando la fine della mag­
gioranza di solidarietà nazio­
nale e di conseguenza lo scio­
glimento anticipato del par­
lamento. 

Dovranno riflettere quei 
gruppi di coltivatori che si 
battono per il rinnovamento 
della Coldiretti (e non sono 
pochi), dovranno capire che 
ciò può avvenire negando il 
loro voto alla D.C. che stru­
mentalizza tali forze non per 
il progresso della agricoltu­

ra, ma facendosi interprete 
delle posizioni più retrive del­
la priorità agraria fino al 
punto di « meritarsi » il loro 
voto. 

Con il governo di unità na­
zionale scuturito dal voto del 
20 giugno '76 sono state vo­
tate leggi importanti in agri­
coltura, è cresciuto l'interes­
se generale delle forze politi­
che e sociali verso il settore 
agricolo si sono aperte pro­
spettive nuove per il rilan­
cio di tale settore. 

E' rafforzando il P.C.I. che 
può essere rafforzata la prò-
sp"ttiva di rilancio del setto­
re attraverso una proqram-
mazione seria, capace di apri­
re al paese una vera ripre­
sa economica e sociale. 

Dibattito in Consiglio regionale 

Tutte le forze politiche 
condannano il terrorismo 

Da alcuni mesi a questa parte, in vista della prima elezione diretta dei rappresentanti al parlamento europeo, alcune 
forze politiche hanno istituito una sorta di gara per stabilire quale è il più europeista fra I partiti italiani. Il «gioco» 
— se così si può chiamare — funziona pressappoco in questo modo: chi accetta acriticamente lo SME è un «europei­
sta D convinto, mentre coloro che hanno espresso alcune r i serve sull ' ingiesio dell 'Italia nel sistema mmu'tario non pos­
sono definirsi veri europei. Lo stesso discorso vale per l 'agricoltura: da buoni europeist i» bisogna avere cieca fiducia 
nelle direttive della Comunità, se vogliamo che il coltivatore diretto t o n a n o o del mezzogiorni) diventi un bravo impren 

ditore agricolo come il suo 
coìlega olandese o tedesco. 

Questi stessi « europeisti 
convinti », però, sono subito 
pronti a menare scandalo 
quando leggono sui giornali 
che in Emilia d 'estate le pe­
sche vengono manda te al 
macero, oppure quando sen­
tono dira che gli allevatori 
olandesi nut rono il bestiame 
con il lat te in polvere. 

Invece di gareggiare per 
accaparrar.il vot., questi par­
titi (DC in t es ta ) farebbero 
bene — se vogliono veramen­
te creare una coscienza eu­
ropea nel popolo italiano — 
a spiegare come s tanno ve­
ramente le cose ed a battersi 
per una politica comunitar ia 
che sia s t rumento di equili­
brio fra le economie dei Pae­
si membti della Comunità. 

Bene ha fatto il Comitato 
regionale toscano con la Fede­
razione comunista fiorentina 
a organizzare, lunedi scorso, 
un convegno su « L'agricoltu­
ra toscana e la politica agri­
cola comunitaria ». 

Centinaia di coltivatori 
hanno ancora una volta potu­
to consta tare d i re t tamente , 
nel corso del convegno, quali 
.sono 1 guasti provocati nelle 
nostre campagne da 30 ann i 
di gestione democrist iana. 

Ai lavori, conclusi da Ema­
nuele Macaluso, della Dire­
zione nazionale o; l PCI e 
presidente della commissione 
agraria del Senato , h a n n o 
partecipato numerosi studiosi 
ed espert i come la dottoressa 
Carla Barbarella, della com­
missione agraria «azionale 
del PCI. Liano Angeli e Luigi 
Omodei-Zorini, docenti della 
facoltà ci', agrar ia di Firenze, 
ed il dottor Antonio Ducei, 
esperto dei problemi comuni­
ta r i . 

Dal convegno è emersa con 
chiarezza la necessità di u n a 
radicale modifica dell 'a t tuale 
politica comuni tar ia nel set­
tore agricolo. Gli at tuali re­
golamenti della CEE invece 
di equilibrare le economie 
agricole fra i vari Paesi 
membri hanno , in realtà, di­
feso lIe agricolture dei Paes i 
più forti dalla concorrenza di 
quelli più deboli, • r iducendo 
ul ter iormente la base produt­
tiva delle nos t re campagne. 

C'è di più: l 'esasperata po­
litica protezionistica cella 
CEE ha pra t icamente blocca­
to ogni processo di riconver­
sione produtt iva nelle aziende 
agricole di t u t t a Europa. Og­
gi la Comunità europea 
spende ben 6 mila miliardi 
al l 'anno (150 mila lire pe r 
ogni c i t tadino dell 'Europa) 
per assorbire t u t t e le ecce­
denze. 

E" chiaro -- ha detto il 
compagno Macaluso — che 
fino a quando la Comuni tà 
europea sarà disposta ad ac­
collarsi tu t te le eccedenze dei 
vari prodotti , nessun im­
prenditore agricolo avrà inte­
resse- a riconvertire 

Cosa propongono i comu­
nisti per evitare che ogni an­
no ben 6 mila miliardi ven­
gano bruciati sull 'al tare col 
protezionismo e per ridimen­
sionare il deficit agricolo a-
l imentare i ta l iano ed euro­
peo? 

Per prima cosa i paesi 
membri della Comunità do­
vrebbero dare un taglio alla 
politica del g:orno per gior­
no. La pratica che ogni mi­
nis t ro dell'Agricoltura por ta 
avant i per procurare i mag­
giori vantaggi possibili all'a­
gricoltura del proprio Paese 
non serve a nessuno, né tan­
to meno all 'economia agrico­
la dell 'Europa. 

Occorre, invece, sost i tuire 
al protezionismo una ser ia 
politica di programmazione 
che renga conto del mercato, 
del consumo, delle s t ru t t u r e 
p r o d u t t h e e dell 'economia 
agricola coi Paesi extraeuro­
pei. 

Per l ' immediato. I comuni­
sti propongono che le ecce­
denze vengano assorbite solo 
per il 30 per cento dalla Co­
muni tà , ment re il r imanen te 
50 per cento dovrebbe essere 
a carico dei Paesi membri , 
affinché questi s iano incenti­
vati a promuovere una più 
incisiva riconversione 

Per riequilibrare. poi. le 
v a n e economie agricole dei-
l 'Europa. e necessario che la 
Comunità tenga cento de: va­
ri squilibri regionali, equili­
bri che possono essere col­
mati solo con un'organica po­
litica di interventi sulle 
s t ru t ture più deboli. Recen­
temente la Regione Toscana 
si è vista contestare dalla 
Comunità due impor tant i 
leggi, una sulla zootecnia ed 
un 'a l t ra sulla cooperazione, 
ccn la motivazione che que­
ste leggi avrebbero provocato 
una concorrenza sleale nei 
confronti degli al tr i produt­
tori della Comunità . 

Evidentemente la CEE non 
si r e n ' o conto, quando ema­
n a le dirett ive, dei profondi 
.equilibri che esistono fra 
l 'agricoltura del Nord Europa 
e quella toscana. 

E questi squilibri sono de­
s t inat i ancora ad accentuarsi 
se il nostro governo non in­
terviene per migliorare le 
nostre s t ru t tu re e per rende­
re l 'agricoltura competitiva. 

E' assurdo, per esempio, 
pretendere che il nos t ro 
mezzadro si adegui all 'agri­
coltura olandese, quando n o n 
può disporre della propria 
ter ra nemmeno in affit to! 

L'ultimo gravissimo episo­
dio di terrorismo eversivo, 
l 'assalto delle Brigate Rosse 
a ila sede del Comitato comu­
nale della DC di Roma, è 
a r r iva to ieri sui banchi del 
Consiglio regionale. 

L'intera seduta ma t tu t ina è 
s ta ta dedicata a questo ar­
gomento: hanno par la to ì rap­
presentant i di tu t t i i gruppi 
politici presenti in consiglio 
e sono s t a t e presenta te sei 
diverse mozioni ( tu t t i i par­
t i l i t r a n n e i repubblicani). 

Non si è arr ivat i al voto, 
r imanda to alla seduta della 
prossima se t t imana , per da­
re la possibilità ai capigrup­
po d; ten tare la s tesura di 
un documento comune che 
esprima la più n e t t a e deci­
sa condanna nei confronti del 
terrorismo e della violenza 
di tu t t e le fonte democrat i ­
che del Consiglio regionale 
toscano. Dal l ' andamento del­
la discussione di ieri mat t i ­
na . dai contenut i del dibat­
t i to il realizzarsi di questa 
possibilità non sembra im­
passibile: e dai discorsi dei 
rappresentant i de i par t i t i de-

, mocratici sono emersi molti 
punt i d i convergenza ancne 
• e evidentemente ognuno h a 

• affrontato da angolazioni prò-

?irie il complesso ed intrica-
o fenomeno della violenza 

contro la democrazia 

La posizione del PCI è sta­
t a i l lustrata da Nello Di Pa­
co. vicepresidente del Consi­
glio regionale. Dopo aver e-
spresso il cordoglio per le 
vi t t ime di Piazza Nicosia e 
la solidarietà dei comunist i 
al par t i to della Democrazia 
cr is t iana Di Falco ha det to 
che non si può non avver­
t i re l ' inadeguatezza delle pa­
role, il senso effimero del­
la pur sdegnata protesta, la 
r i tual i tà di dichiarazioni pure 
espresse con an imo esacer­
bato e con profonda convin­
zione. Dinanzi al l 'at tacco di 
Piazza Nicosia il pae.se av­
verte anche — ha de t to Di 
Paco — quanto s iano pesan­
ti le carenze, i limiti e le 
imprevidenza della politica 
dell 'ordine pubblico, cui non 
sono est ranee le resistenze 
assurde, troppo a lungo tra­
scinate dai governanti a ri­
formare le forze di polizia 
e a r innovare e ammoderna­
re gli appara t i di sicurezza. 

Siamo dinanzi ad una nuo­
va fase del l* s t ra tegia ter­
rorist ica e la circostanza è 
ta le che esijfe il rapido supe­
ramen to dei r i tardi segnat i 
in questo campo. 

Combat tere efficacemente il 
terrorismo significa quindi su­
bito e decisamente assume­
re provvedimenti precisi, ri­
gorosi e consistenti per raf­

forzare la capacità difensiva 
e preventiva delle forze del­
l 'ordine ma nel contempo si­
gnifica guardare — ha de t to 
ancora Di Paco — e»'tre 1 
meschini calcoli di bottega, 
impostare un discorso nuovo 
e s t r ingente , per seguire e 
sviluppare una rigorosa e du­
revole politica di solidarietà 
nazionale, capace di rimuo­
vere le cause mater ial i e mo­
rali da cui t rae forza più 
che il terrorismo, l'insoddi­
sfazione e la sfiducia, l'in­
differenza di tan»a gente, su 
cui può facilmente crescere 
la perfida p ian ta de! par t i to 
a rmato . | 

Le mozioni degli al t r i par- 1 
titi sono s t a t e i l lustrate da 
Pezzati, della DC. Celso Ban-
rheih capogruppo del P 5 I , 
Mazzocca del PSDI . Biondi 
di D P e A n d r o n i del MSI. 

Passigli del PRI ha annun­
ciato il suo voto favorevole 
sulle mozioni presenta te da­
gli a l t r i gruppi ad eccezione 
di quelle di D P e dtM MSI DN. 

La discussione è s t a t a con­
clusa dal presidente della 
giunta, Mario Leone, che h a 
richiesto la sospensiva per 
da re possibilità ai rappresen­
tan t i dei vari gruppi di ri­
flettere sulle proprie posizio­
ni e di t en ta re un accordo 
su un nuovo testo unificato. 
I] voto la prossima se t t imana . 

Un ciclo 
di lezioni 
all'IRPET 

sulla 
storia 

toscana 
Nel quadro delle att ività 

di formazione e aggiorna-
mento previste dal prcprio 
« programma » l ' IRPET 
ha promosso un c e l o di 
lezioni sulla s tona econo­
mico-sociale e politica del­
la Toscana, secondo il se­
guente calendario: doma­
ni, ore 15. Giovanni Che­
rubini, dell 'Università di 
Firenze: « La Toscana dai 
Comuni ai Lorena »; gio­
vedì 17. ore 15.30, Vieri Be-
cagli, dell 'Università di Fi­
renze: « Riforme ammini­
strat ive e direzione dello 
S ta to dall 'età di Pietro 
Leopoldo alla Restaurazio­
n e »; Giovedì 24. ore 15.30. 
Simonet ta Soldani, dell' 
Università di Siena: « La 
formazione del gruppo di­
rigente toscano i.el Risor-
gimeiìto »: Giovedì 31, ore 
15.30, Carlo Puzzagli, dell' 
Università di Siena: « L' 
agricoltura toscana fra Ot­
tocento e Novecento»; 
gio\edì 7 giugno, ore 15.30, 
Giorgio Mori, dell'Univer­
sità di Firenze: « Primi svi­
luppi manifat tur ier i e in­
dustrializzazione ». 

Il ciclo di lezioni è ri­
volto ai ricercatori dell' 
Is t i tuto. E' tu t tavia am­
messa la partecipazione di 
un l imitato numero di fre­
quenta tor i esterni. Chi ab­
bia interesse a seguire ccn 
continuità il ciclo è pre 
eato di registrarsi , anche 
per telefono (055-577651). 
presso la segreteria dell' 
Is t i tuto. Le registrazicni 
s a ranno accolte, nell'ordi­
ne. 

Pochissimi gli investimenti previsti per i servizi sociali 

A Lucca il bilancio comunale 
ignora i bisogni della città 

Gli amministratori dimostrano di non conoscere i problemi della comunità — Approvato dalla 
Giunta DCPRIPSDI lo scialbo documento contabile — Voto contrario di comunisti e socialisti 

LUCCA — Tut to *i è svolto 
secondo il copione. La giun­
ta t r ipar t i ta DC. PRI , PSDI 
ha presentato il suo bilan­
cio e se l'è approvato, pur 
con qualche sintomo d: ma-
lesse interno. 

Tut t i gli altri partiti han­
no espresso voto contrario con 
argomentazioni spesso ansai 
det tagl ia te che hanno trova­
to solo qualche formale ade­
sione da parte della giunta. 

Grande assente della sera­
ta la c i t tà : in consiglio non 
c'è pubblico. Ije consultazio­
ni (ridotte rx-r la stessa am­
missione de! sindaco» non so­
no riuscite a coinvolgere le 
forze sociali, la giunta si e 
presentata senza una propo­
sta per la città 

Più che l'approvazione di 
un bilancio — che dovrebbe 
essere l 'atto politico princi­
pale di una amministrazio­
ne — è sembrata la seduta di 
una grande occasione man­
cata . 

« Bilancio verità » ha det to 
ii capogruppo democristiano; 
e in realtà poteva e doveva 
esserlo. Con i passivi ripia­
nat i , la certezza delle entra­
te da par te de'.lo Sta to e del­
la Reg:one. quest 'anno, final­
mente, l 'ente locale poteva 
presentare un bilancio con si-
cure coperture per gh inve­
st imenti . E invece no. 

L'amministrazione comunale 
di Lucca ha preferito presen­
tare un bilancio puramente 
contabile (ma anche le cifre 
qualche volta s tentano a tor­
nare) . d: ordinaria ammini­
strazione; t an to è vero che 
il capogruppo socialista ha 
potuto affermare con una 

ba t tu ta amara che tan to va­
leva presentare lo stesso bi­
lancio dello scordo anno au­
mentato in ent ra ta e m usci­
ta delle percentuali di rito. 

Che la relazione al bilan­
cio sia s ta ta contenuta, lo ha 
ammesso il s.ndaco nel testo 
della replica, che ha addot 
to a giu.it.ficuzione il ritar­
do dei provvedimenti legisla­
tivi e il fatto che !a giunta 
si impegnerà part icolarmente 
nel bilancio del prossimo an 
no, quello di fine mandato. 

La prima impressione è 
che l 'amministrazione si sia 
t rovata con una serie di mi­
liardi da .spendere senza sa­
liere bene dove e per quali 
obiettivi investirli: il bilan­
cio assume quindi l 'aspetto 
di un insieme slegato di 
conti dei vari assessorati 
senza un nummo di visicne 
generale della cit tà e delle 
esigenze dei suoi abi tant i . 
De! resto - e lo met te in 
evidenza nel suo puntuale 
intervento il capogruppo co­
munis ta Calabret ta — non 
c'è nella relazione al bilan­
cio il minimo accenno alla 
riforma della finanza loca­
le. né alla situazione gene­
rale del paese. 

«Questa è la manifestazio­
ne concreta di un assoluto 
affievolimento della conce­
zione del potere locale - - ha 
affermato — una concezione 
puramente aziendalistica del 
comune; v.n a t teggiamento 
inaccettabile che è già da 
tempo iniziato e affermato 
nel modo democrist iano di 
amminis t ra re il nostro co­
mune ». 

Tutto, quest 'anno, concor­

reva a dare nuove possibi­
lità nella stesura del bilan­
cio: ncn c'è. invece, nessun 
indirizzo generale, nessuna 
programmazione, perche non 
c'è nessuna conoscenza 
scientifica dei bisogni. Sono 
molti 1 punti specifici su 
cui si sono soffermati tut t i 
i parti t i di opposizione: dal 
centro storico (sul quale il 
PSI ha presentato un suo 
documento» alle questioni del 
personale, dell 'assetto del 
territorio, della agricoltura 
idi cui ncn si fa parola». 
della questione del piano per 
il commercio, dei servizi so­
ciali. della partecipazione, 
delle aziende municipalizzate 

Precis. sono stati i riferi­
menti -su que.ite ultime del 
compagno Calabret ta: per la 
GERA AM non si tiene in 
alcun conto che tra pochi an­
ni sarà disponibile il metano 
dell'Algeria; per l'AMIT si 
conferma la scelta del rad 
doppio dell 'inceneritore sen­
za fare parola di tut to il di­
batt i to che si è sviluppato in 
questi ultimi anni -su altr i e 
più razionali metodi di smal­
timento dei rifiuti. 

C'è poi da fare qualche 
considerazione su come il bi­
lancio di previsione viene ge­
sti to durante l 'anno dall'am­
ministrazione: prendendo ad 
esempio quello dello scorso 
anno (il cui consuntivo non 
è allegato) si vede come vi 
sia una notevole var azione 
tra previsioni e realtà. E. 
guarda caso, se si vanno ad 
esaminare ci si accorge che 
tu t to quello che si è speso in 
meno è nel campo dei servizi 
social.; mentre si è speso in 

p.ù nei lavori pubblici. Il 
problema diventa quindi an­
che quello di come poi il bi­
lancio di previsione viene at­
tuato. 

Di l'rcnte a un bilancio 
Min to e presentato come pu 
ra formalità, lo stesso parti to 
secialdemocrat co (che pure 
la parte della giunta) ha avu 
io qualche problema a dare 
.1 voto positivo. Il consigliere 
Bartoiini. nella sua dichiara­
zione. ha al la t t i affermato 
che il voto a favore veniva 
dnto m \ con ><ma:r.ca larga » 
anzi larghissima, con la 
« toga ». 

«Non c'è nel bilancio nessu­
na 'iidicazione di tempi e di 
modi; non vogliamo dare 
troppo credito alle promes­
se», ha dotto il consigliere 
liberale Giovannini nel moti 
\ a re il voto contrai".o. Voto 
negativo ha e.spre.vo anche il 
movimento sociale. 

Il compagno Carignoni ha 
espresso il giudizio decisamen­
te negativo del PSI. 

Nel dichiarare il voto con­
trario dei comunisti, il com­
pagno Calabretta ha rilevato 
come la sostanza delle argo 
menta / i cm d e 11' opposizione 
non sia stata neanche presa 
in considerazione nella repli­
ca della giunta; la s i tua/ iene 
generale delle autonomie lo 
cali e del paese, il nodo della 
programmazione, la partecipa­
zione dei cittadini e dei con 
sigli di c i rco-cn / iu ic sono d' 
fatto ignorati nel bilancio e 
da qui il voto negativo dei co 
munisti 

r. s. 

Testimoni ammoniti, ammanettati e successivamente scarcerati 

Arresti in aula al processo per la droga 
Una sequenza di colpi di scena durante il dibatti mento nell'aula del Tribunale di Grosseto - Con­
tinue ritrattazioni dei testimoni - In carcere pi ù rigorosi controlli sui detenuti e sui visitatori 

-' Colpi di scena a ripetizione 
nell 'unica udienza, . dura ta 
oltre qua t t ro ore e mezzo, ie­
ri ma t t ina al processo per la 
ó.-oga. 

Testimoni ammonit i , arre­
s ta t i . successivamente scarce­
ra t i e pericolo di implicazio­
ne per una teste, moglie di 
un detenuto . 

Un intrecciarsi di fatti e 
avvenimenti , contornat i da 
batt ibecchi t ra avvocati e 
PM, difesa e presidente del 
t r ibunale, che t ianno costret­
to il collegio giudicante a ri­
t i rarsi brevemente per ben 
qua t t ro volte in camera di 
consiglio per decidere sui va­
ri problemi procedurali. 

L'udienza, iniziata pochi 
minut i dopo le 9 nell 'aula 
magna dell ' Ist i tuto commer­
ciale di via Sicilia, che è tor­
na to ad affollarsi anche per 
la partecipazione, non sap­
piamo con quale profitto, di 
una intera scolaresca, era i-
niziata con i ' interrogatorio à i 
Elvira Trillocco, moglie di 
Remo Arienti, il fotografo di 
Por to Ercole, che oltre allo 
spaccio è accusato anche di 
« omissione di soccorso » per 
la morte di Silvana Falaschi, 
la ragazza di Orbetello, mor-
' a a metà di febbraio su una 
panchina del lungo lago delle 
Crocere. 

Duran te la sua deposizione 
la Trillocco ha dichiarato al 
presidente Messina che m n 
Intendeva rispondere in meri­
to alla si tuazione dì suo ma­
rito. E' s ta to a questo punto 

che alcuni avvocati hanno 
sollevato eccezione di « dub­
bio » por tando la Corte a de­
c i to l e che era facoltà della 
teste non rispondere sul ma­
ri to ma confermare, come ha 
confermato, se ella stessa fa­
cesse par te del « gruppo di 
Orbetello » composto anche 
da Silvana Falaschi. 

Si è passati poi all 'ascolto 
di alcuni testimoni di Follo­
nica, Lorenzo Paini è s ta to 
ammoni to perchè faceva con­
siderazioni e divagazioni che 
esulavano dalle precise do­
mande del Presidente in me­
ri to alla figura e al ruolo ri­
coperto nella ci t tà balneare 
da Jesus Puccini, uno dei 

massimi imputat i di questo 
processo, dove nel corso cel­
la fase istrut toria sono uscite 
precLse responsabilità sullo 
spaccio della droga a Follo­
nica. 

Successivamente dopo la 
veloce formula di rito, a con­
ferma delle deposizioni rese 
al magis t ra to di altri qua t t ro 
testimoni, la corte è passata 
ad ascoltare Daniele Ramaz-
zotti. Sin dalle prime bat tu te 
della sua deposizione, si era 
capito che qualcosa non an 
dava rispetto alle testimo­
nianze rese in is t rut toria . 

Infatt i , ad un certo punto 
il teste ha dichiarato che ri­
t r a t t ava perchè du ran t e la 

deposizione era stato bersa­
gliato di vane intimidazioni. 
Da chi? ha chiesto il presi­
dente. « Da lui ». ha risposto 
rivolto verso il PM dottor 
Vinci. A quel punto la Pubbli­
ca accusa ha chiesto l'incri­
minazione e l 'arresto per ri­
trat tazione e falsa testimo 
manza. 

La corte r i t i rata in camera 
di consiglio usciva dopo circa 
20 minuti decidendo l 'arresto 
immediato del test imone e 
respingendo nel contempo la 
richiesta del processo per di­
rett issima. 

Dopo due ore. alle 13,40, 
aitando il t r ibunale aveva già 
deciso la ripresa dell'udienza 

per questa mat t ina , il Ra-
mazzotti ha det to al presi 
dente di voler r i t ra t ta re ciò 
che aveva cot to poco prima e 
riconfermare la versione data 
in fase istruttoria. 

A quel punto l'avvocato di 
difesa (con l'accordo dell'ac­
cusa» chiedeva al Tr ibuna 'e 
di decidere il proscioglimento 
e la scarcerazione: dopo 5 
minuti di camera di consiglio 
il Tribunale deliberava fa­
cendo propria la richiesta 
dell'avvocato. 

Nella quasi identica situa 
/ione di incriminazione, per 
ri trattazione, si è venuta a 
trovare Michela Giannini . 

Una decisione definitiva col 
tr ibunale si avrà s tamani so 
lo a! termine del suo inter­
rogatorio. 

A margine e nel contempo 
integrata a questa «vivace <> 
udienza, altri spunt i non me 
no interessanti devono essere 
registrati dalla cronaca. Da 
ieri mat t ina , a conferma del 
l'ipotesi sulla possibile entra­
ta dell'eroina nel carcere di 
Grosseto, sollevata in seguito 
de! malore per « angoscia » 
cui era stato colpito un Im­
putato lunedì scorso, misure 
di controllo rigorose sono 
state decise per quanto ri 
guarda i rapporti tra i singo­
li iniDUtati e tra questi e i 
familiari, cui pare sia s ta to 
vietato rifornire i figli anche 
delle sigarette. 

Paolo Ziviani 

Chiusi cinque supermercati e licenziati novan tatre dipendenti 

La resistibile ascesa della famiglia Niccolini 
Da un piccolo ingrosso alimentare ai supermercati e agli ipermercati su scala regionale 

Atteggiamenti 
antisindacali 

del Monte 
dei Paschi 

Francesco Gattuso 

SIENA — I lavoratori del 
Mente dei Paschi di Siena 
sono da tempo impegnati in 
una vertenza con l 'azienda 
che. par tendo dal problema 
delle assunzioni, investe u n 
fronte generalizzato di pic­
cole vertenze. 

Da venerdì scorso a doma­
ni. il s indacato ha organiz­
zato una serie di assemblee 

L'azienda incredibilmente, 
visto che da e ann i si ten­
gono riunioni ed incontri in 
questi uffici, ha inviato u n a 
let tera alle organizzazioni 
sindacali con ia quale espri­
me '< vivo disappunto » per 
il fat to che le riunioni si 
svolgono in direzione genera­
le e precisando che le as ­
semblee si sarebbero dovute 
tenere in al tr i «locali idonei». 

La lettera dell 'azienda con­
clude espr imendo « ogni ri­
serva per l 'eventualità che si 
dovesse persistere nell 'atteg­
giamento assunto ». 

AREZZO — 93 licenziamenti 
cinque punt i di vendita chiu­
si e una istanza di fallimen­
to presentata da: creditori che 
ii Tr ibunale aret ino discute­
rà domani . 

In prat ica si prospetta la ìi-
quidazicne della AeOSTAC, 
società a responsabilità limi­
t a t a . gestita da due cug.ni, 
i N:ccolini e da un loro" co­
gnato . 

La prat ica fallimentare è 
finita sul tavolo de: giudice 
ed è probabilmente l'ulr.mo 
a t t o della parabola discenden­
te delia famiglia Nxeolmi , un 
tempo uno de: nomi p.ù ncti 
e prestig:osi della ci t tà. 

Avevano iniziato con un 
piccolo ingrosso, fornendo a 
domicilio i det tagl iant i . Poi. 
come nelle favole americane 
del Self mode man, era co­
minciata la vertiginosa cre­
scita. 

Al pr imo gennaio "79 : Nic­
colini avevano in mano 12 
punt i d i vendita ad Arezzo. 
Siena. Perugia, Firenze e 
Pra to . La loro scelta di poli­
tica commerciale era s t a t a 
quella dell'ingrosso. 

Una crescita eccezionale 
che aveva por ta to addi r i t tura 
uno dei Niccolini alla presi­
denza nazionale della AeO. 

Ma dietro la facciata, e die­
t ro cioè mercati e ipermer­
cat i che nascevano come fun­
ghi, si è rivelata ben presto 

la sostanza, ossia investimen­
ti sbagliati, che h a n n o provo 
cato buchi finanziari che i 
Niccolini non sono s ta t i in 
grado di ricoprire. 

Un tentat ivo lo h a n n o fat­
to all'inizio di que.-fanno, tra­
sformando la vecchia socie­
tà in accomandita sempl.ee 
in società a responsabilità ii-
mi ta ta . con dent ro t re soci. 

La nuova società ha rile­
gato tu t t a :a vecchia, con i 
suo: debiti e : suo: cred:t:. 

Ha trasferito a Fire.ize gii 
uff.ci amministrat ivi e i ma­
gazzini. 

Ma tu t to questo non è sta­
to certo sufficiente a tenere 
in p.cdi 12 punt i di vendita 
con 227 addett i . Secondi alcu-
n. :1 siluro che ha fat to ca­
dere il g.à t rabal lante edifi­
cio commerciale dei Niccoli­
ni è s t a t a la tenacia nel vo­
ler mantenere la politica del 
Co«/j and Carry e del Di­
scount. costruendo poi degli 
ipermercati che finanziaria­
mente hanno fatto acqua da 
tu t t e le part i . La AeOSTAC 
si è in pratica t rasformata 
in un gruppo d'acquisto: scel­
ta questa ritenuta da molti 
valida solo a livello di con­
sorzio di commercianti , do­
ve si può utilizzare il lavo­
ro volontar.o. ma non cer 'o 
a livello di azienda prive* a, 
in quanto i costi di distrTru-

zione rischiano di farla sai 
tare. 

E infatti la AeOSTAC nel 
giro di pochi anni ha comm­
e n t o ad accumulare debiti: s-, 
parla d: miliardi. 

Qualcuno ha quantificato: 
10 per la precisione. Cifra 
quest i non confermata dalla 
azienda e giudicata eccessiva 
dalle organizzazioni sindaca 
li. Ce>munque la STAC ha 
smesso di pagare i creditori 
e questi a loro volta non han 
no fatto u-cire le merci dai 
loro magazzini. 

I Niccolin: sono stati quindi 
cast retti a ridimensionare la 
gamma merceologica e non 
.seno Matl in grado d: rispon­
dere alle richieste dei clienti. 

In sintesi hanno accumulato 
debiti e perso mercati . Un cir­
colo v;zio?o che alla fine ha 
strozzato l'azienda. Domani il 
Tribunale discuterà del suo 
fallimento. Oggi i lavoratori 
di.-cutono del loro posto. 

L'azienda ne; mesi .«co: si 
ha chiuso il punto di ver.dlt \ 
di Pra to e fatto sc?ndere il 
numero degU occupati d i . 227 
ciie erano a i99. nel febbra:o 
d t,uest'anno e a l? i ne­
gli ultimi giorni. Ade.^-o i'n.v 
no arrivando le lettere di li­
cenziamento ad altr i 93 ad­
detti e si s t anno per chiudere 
2 negozi ad Arezzo. 2 a Pe­
n ig l i . oltre a quello di P r i -
to le cui saracinesche fono 

già s t a te abbassate. 
A que.ito punto si pone il 

problema del futuro della 
AeO STAC. I s indacat i riien 
gono impossibile gestire i ri­
manent i 7 punti di vendita 
con solo 62 addet t i , quelli 
che si salverebbero dalle let­
te-re di licenziamento che i 
postini s tanno recapitando in 
questi giorni. La prospettiva 
della liquidazione e de t t a a 
mezza voce. 

Tan to per fare un esempio 
però negli uffici amministra­
tivi sono previsti, a «ris trut­
turazione » avvenuto, solo 3 
impiegati II numero giusto. 
.si direbbe, per le pratiche di 
i:quidazicne. 

I Itìvoi.s'-t.-ri sta. ìno presi-
d.ando ì vari punti di vendita, 
per impedire la uscita delle 
merci, dato che ncn sono 
convinti che l'azienda s:a in 
grado di pagare stipendi e li­
quidazioni. 

Infatt i la mensilità di apri­
le non è s ta ta corrisposta e 
scp ra t tu t ' o la AeOSTAC ha 
un capitale di soli 20 milio­
ni : noccioline rispetto ai mi­
liardi di debito, con credito­
ri e lavoratori, ai quali de­
ve far fronte. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno respinto le lettere di 
licenziamento che s tanno ar­
rivando. 

CP. 

http://accaparrar.il
http://pae.se
http://giu.it
http://sempl.ee

